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A PAVIA Una rassegna

“LAPALISSE - 31x1525”,

c’è Massimo Romani
Negli spazi del Broletto di Pavia, dal 4 (inaugurazione
ore 18) al 29 settembre si svolgerà la rassegna di arte
contemporanea “LAPALISSE - 31x1525, la Battaglia
di Pavia”, curata da Alberto Mattia Martini e con il
patrocinio della città. La mostra rientra nelle celebra-

zioni dei 500 anni dallo svolgimento di quella grande
battaglia tra gli eserciti spagnoli guidati da Carlo V e
francesi condotti dal proprio re Francesco I che aveva
segnato il cambio di passo per l’Europa. Anche il cu-
rioso titolo assegnato all’evento, a cui partecipano 31
artisti tra cui alcuni novaresi, è strettamente legato
alla battaglia durante la quale aveva trovato la morte il
signore di La Palice, origine del termine lapalissiano.
Ed è a questo termine che la mostra si collega “dando
vita - così Martini in nota stampa - ad un cortocircuito

semantico tra eroismo e ovvietà. Un doppio livello
interpretativo su cui gli artisti si confrontano insieme
alla memoria di quel 1525, ciascuno con la propria
poetica, tessendo una trama di riflessioni che intrec-
ciano guerra e identità, storia e presente, memoria e
mito, passato e presente”. Con catalogo. Aperta con
ingresso libero giovedì e venerdì 15-19, sabato e do-
menica 10-13 e 15-19. Nella foto l’opera di Mas-
simo Romani, “Senza guerra”, 2025.

l e.m.

Spazzacamini, radici e (ri)scoperta
Tutto pronto per il 42° Raduno Internazionale di Santa Maria Maggiore
In valle sono attesi più di mille “uomini neri”. Dalla Germania alla Svezia
È tutto pronto a Santa Maria
Maggiore, in Valle Vigezzo,
per il Raduno Internazionale
dello Spazzacamino. La ma-
nifestazione, uno dei grandi
eventi del Vco, richiamerà
anche quest’anno tantissimi
visitatori. Da venerdì 5 a lu-
nedì 8 settembre la valle os-
solana - già conosciuta sulle
carte geografiche del 1500 co-
me “Valle degli spazzacami-
ni” - sarà la cornice di una
serie di appuntamenti che ri-
chiamano ad ogni edizione
migliaia di turisti e visitatori,
desiderosi di entrare in con-
tatto con la vera storia dei
numerosi spazzacamini –

adulti ma anche bambini –

che da qui partirono emi-
grando verso il Nord Europa.
Giunto alla 42esima edizio-
ne, il Raduno Internazionale
dello Spazzacamino rappre-
senta un viaggio emozionale
alla (ri)scoperta di un me-
stiere che affonda le proprie
radici in un lontano passato e
un'opera di valorizzazione di
una professione ormai indi-
spensabile anche nel mondo
moderno, senza mai dimen-
ticare le pagine oscure dello
sfruttamento che hanno ca-
ratterizzato una buona parte
del grande libro scritto dagli
uomini neri. La storia del
Raduno in Valle Vigezzo è
legata indissolubilmente alla
storia di una professione che
ha origini lontanissime, con
intere generazioni di emi-

granti che, con enormi sforzi
e sacrifici, partirono da que-
ste montagne verso Francia,
Germania, Austria ed Olanda
per esercitare un mestiere
complesso e rischioso. Se nel
XVI secolo i fenomeni mi-
gratori verso il Nord Europa
permisero ad una minoranza
di questi spazzacamini di de-
dicarsi ad altre attività più
redditizie, per poi spesso tor-

nare in Valle Vigezzo arric-
chiti, non solo economica-
mente, ma anche di espe-
rienze, la pagina più nera
della professione del fumista
è quella – collocabile tra il
XIX e il XX secolo – segnata
dalla piaga dello sfruttamento
minorile. Soprattutto nel
1800 centinaia di piccoli rü-
sca, a causa delle condizioni
di estrema povertà delle fa-

miglie, erano rassegnati a sa-
lutare i loro affetti più cari,
affrontare un lungo viaggio e i
freddi inverni lontano da ca-
sa, costretti ad un lavoro usu-
rante e spesso abusante, nel-
l’attesa del ritorno in valle a
primavera. Il monumento
simbolo di questa fase dram-
matica è la statua in bronzo
posizionata a Malesco, paese
più popoloso della Val Vi-

gezzo, che raffigura il piccolo
spazzacamino Faustino Cap-
pini, originario di Re (altro
paese della valle), morto ful-
minato ad appena 13 anni per
aver sfiorato i fili dell'alta
tensione dopo essersi sporto,
per dimostrare di aver portato
a termine il lavoro, dal ca-
mino che aveva appena finito
di pulire. Pur proponendo nu-
merosi momenti di festa, ap-
prezzati dagli uomini neri
provenienti da ogni angolo
del pianeta, il Raduno vuole
quindi commemorare le vi-
cende drammatiche del pas-
sato, raccontate anche nel
multimediale Museo dello
Spazzacamino di Santa Ma-
ria Maggiore, che ogni anno
accoglie più di 10.000 visi-
tatori. Lo storico evento, or-
ganizzato dall’Associazione
Nazionale Spazzacamini con
la collaborazione del Comu-
ne e della Pro Loco di Santa
Maria Maggiore, celebra l'au-
tenticità di un mestiere oggi
tutelato specialmente nel
Nord Europa – e moderno,
invitando a mettere da parte
l'immagine un po' poetica e
scanzonata dello spazzacami-
no Bert interpretato da Dick
Van Dyke nel film Mary Pop-
pins. Anche per la 42esima
edizione del Raduno Inter-
nazionale saranno più di mil-
le gli spazzacamini che, in
abito da lavoro (tutti neri,
tranne quelli della delegazio-
ne olandese, che sfilano da

sempre con la propria divisa
bianca) e muniti di attrezzi
del mestiere, con i volti spor-
chi di fuliggine, torneranno
nel capoluogo della Valle Vi-
gezzo per la tradizionale, vi-
vace e coloratissima parata
che prenderà avvio alle 10 di
domenica 7 settembre. Sarà
possibile raggiungere Santa
Maria Maggiore da Domo-
dossola e da Locarno a bordo
dei treni della Ferrovia Vi-
gezzina-Centovalli senza pro-
blemi di traffico e parcheggio
(info su www.vigezzinacen-
tovalli.com – prenotazione
fortemente consigliata). Un
evento in grado di unire po-
poli e culture, una manife-
stazione corale che dovrà pe-
rò rinunciare ancora una vol-
ta alla presenza di Russia,
Lituania, Ucraina e Molda-
via, a ricordare quanto il con-
flitto alle porte dell'Europa
non cessi di compromettere la
pace nel Vecchio Continente.
Nonostante queste defezioni,
il Raduno potrà contare su un
numero importante di par-
tecipanti: tra le nazioni con
più uomini neri in parata la
Germania (da anni la rap-
presentativa più numerosa),
la vicina Svizzera, e poi Da-
nimarca, Svezia e Finlandia.
Per il primo anno una rap-
presentativa arriverà dal Lus-
semburgo. Programma det-
tagliato su www.museospaz-
z a c a m i n o. i t

l Marco De Ambrosis

DOMENICA Al Mulino Vecchio di Bellinzago riparte la stagione culturale dell’Ente Parco

Le “Gocce”, foto di Alessandro Puccia
Con la riapertura al pubblico
delle sedi e aree dell’Ente
Parco (per la nostra zona:
Villa Picchetta a Cameri,
Mulino Vecchio a Bellinzago
Novarese, Oasi delle Gine-
stre a Oleggio) riparte anche
la stagione autunnale del
programma culturale del-
l’Ente di Gestione delle Aree
protette del Ticino e Lago
M a g g i o-
re “P r o-
t e g g i a-
mo la
natura
con la
c u l t u-
ra”. Il
primo
a p p u n-
tamento
in calen-
dario è
la mo-
stra fotografica di Alessandro
Puccia “Gocce. Il viaggio
dell’acqua”: allestita presso il
Mulino Vecchio di Bellin-
zago, sarà inaugurata do-
menica 7 settembre alle 16.
Una rassegna che, specifica
la nota stampa, “nasce da un

gesto di os-
ser vazione,

quasi di ascolto: gocce d’a c-
qua prelevate dal Lago Mag-
giore, congelate e osservate
al microscopio, ingrandite fi-
no a diventare mondi so-
spesi, strutture effimere e
segrete che si rivelano solo
nel silenzio e nella lentezza

del loro apparire”. Quelle
esposte sono opere di un
autore (Varese, 1990) che,
nonostante abbia avviato da
più di un decennio la sua
ricerca personale per riuscire
a trasmettere il linguaggio
dell’acqua attraverso la fo-
tografia, solo dal 2019 ha
sentito la necessità di con-

dividere le sue opere con il
pubblico. In modo partico-
lare con le persone che abi-
tano le zone marittime e
lacustri (dalle coste liguri alle
sponde dei laghi Maggiore,
di Varese, di Como, alle aree
fluviali) per le quali ha creato
anche lavori di grande re-
spiro. Questi ultimi sono qui
esemplificati da “Volevo che
tu potessi parlare”, instal-
lazione posizionata nel 2023
sulla spiaggia di Reno di
Leggiuno (Varese) in occa-
sione della Giornata Mon-
diale dell’Acqua. Il momento
inaugurale presso il Mulino
Vecchio sarà arricchito dal-
l’intrattenimento musicale a
cura del Liceo Casorati di
Novara e dalla presenza di
food truck con prodotti del
territorio. L’esposizione re-
sterà aperta fino al 28 set-
tembre e potrà essere visitata
domenica e festivi dalle
14.30 alle 18.30 con ingresso
libero (info promozio-
n e @ p a r c o t i c i n o l a g o m a g g i o-
re.it, 011 4320057 e 329
3174848).
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Con le opere di Bertolo
nel Salotto IOTIAMO
Il Salotto IOTIAMO di Vi-
colungo chiuderà la stagione
espositiva con la rassegna per-
sonale “Pierangelo Bertolo”,
dedicata
all’ar tista
n ova r e s e
che nel-
l’ultimo
periodo
ha inten-
sificato la
propria
a t t iv i t à .
Sarà
inaugura-
ta presso
l’Info
Point Tu-
ristico –

The Style Outlets sabato 6
settembre alle 17.30 da An-
tonio Spanedda, artista rela-
zionale e presidente di ACC
ETS (associazione culturale
creativa) ideatore dell’inizia-
tiva, affiancato dalla critica
d’arte Federica Mingozzi.
L’incontro, come la visita alla
mostra che si concluderà il 14
settembre, è libero e aperto a
tutti. «Esporrò sei grafiche e
sette sculture - così Bertolo -

tutte realizzate negli ultimi
tempi e rispondenti alla mia
idea di arte, che vuole invitare
le persone ad una riflessione

sulle tema-
tiche con-
tempora-
nee senza
r i nu n c i a r e
al sorriso».
Un sorriso
che, nelle
sue creazio-
ni, nasce
dal rappor-
to oggetto
d’arte - tito-
lo e da quel
desiderio di
“nar razio-

ne” sotteso dalle opere espo-
ste. Ecco, quindi, “Il bitcoin in
borsa” (2024), “Caramelle per
tutti” e “Siamo arrivati”, del
2025, che raffigura un gruppo
di Caramelloidi giunti sulla
terra a bordo della propria
navicella spaziale: un vero e
proprio incipit narrativo rivol-
to al pubblico (nella foto). La
rassegna è visitabile negli ora-
ri di apertura dell’o u t l e t s.

l e.m.

PER LA PRIMA VOLTA ANCHE DAL LUSSEMBURGO

EDIZIONE NUMERO 42 Nella foto di Maurizio Besana l’omaggio al monumento picco-
lo spazzacamino durante la manifestazione del 2022

VITA & ARTI

L’ARTISTA Alessandro Puccia in una foto
di repertorio. Nell’altra immagine l’a cq u a
del Mar Ligure, stampa diretta uvled su
DBOND
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